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Tre consiglieri sono passati all’opposizione perché non si riconoscono più in un sindaco che si 
dimostra incapace di governare il paese.  
Pascucci è rimasto solo con 5 consiglieri, mentre 6 consiglieri hanno presentato una mozione di 
sfiducia nei suoi confronti.  
Se la mozione passa, si torna al voto; se no sarà una lenta agonia.  

Dopo Nonni e Di Berardino, anche Domenico Moreschini ha riconsegnato le deleghe al sindaco ed è 

passato all’opposizione. Questi tre consiglieri, insieme a Salinetti, Grelli e Paolacci, hanno firmato una 

mozione di sfiducia al sindaco. La mozione sarà discussa nel Consiglio comunale convocato alle 9.30 
del 24 aprile, di mattina per paura che possano partecipare i cittadini. Se la mozione otterrà la 

maggioranza assoluta dei voti il sindaco cesserà dalla carica, il Consiglio sarà sciolto e si andrà a nuove 

elezioni.  

 

I nodi vengono sempre al pettine. La lista Iniziativa e solidarietà, “creatura” di Pietropaoli, costruita 

mettendo insieme tutti quelli che erano contro la giunta Salinetti, senza un programma amministrativo 

serio e condiviso, non è riuscita a realizzare nulla di nuovo per il paese, nemmeno a completare le opere 

ereditate, e si è sbriciolata dopo meno di due anni.  

 

Il malcontento crescente tra i castellani nei confronti di un’amministrazione comunale, distante, fredda 

e sorda ai problemi dei cittadini e del paese prende le forme di una mozione di sfiducia. Che faranno 

adesso i vari Pietropaoli, Monaco, Pascucci? 

 

Federico Pietropaoli, che nel 2006 perse le elezioni come candidato a sindaco del centrodestra, oggi, con 

i suoi comportamenti autoritari e arroganti, sta portando al fallimento anche la giunta Pascucci. Il 

“giovane” che nel 2011 ha rottamato Monaco e altri esponenti del centrodestra, accusandoli di un 

“vecchio” modo di fare politica, ora cosa farà? Per mascherare il suo fallimento e restare al potere il più 

possibile cercherà di scendere a patti con il suo nemico?  

 

E Monaco che cosa farà? Sceglierà la coerenza con l’impegno preso davanti agli elettori di rappresentare 

un’alternativa a Pascucci e al “metodo Guidonia”, e voterà a favore della mozione di sfiducia? Oppure 

voterà contro per fare da stampella a Pietropaoli e avere un posto in giunta? 

 

Sindaco Pascucci comprendi in quale meccanismo sei incastrato? Per non farti sfiduciare ti propongono 

di trovare un accordo con Monaco per fare una “nuova” maggioranza, incoerente rispetto al voto dei 

cittadini e che farebbe pagare un prezzo molto alto al paese, perché il Comune rimarrebbe paralizzato dai 

ricatti e dalle incertezze dovute ad una maggioranza appesa ad un solo voto in più. Sarebbe una lunga 

agonia, un’agonia drammatica per Castel Madama e con alti costi personali per te, come è successo a 

Tivoli e al suo ex sindaco Gallotti.  

Sindaco prendi atto che il progetto Iniziativa e solidarietà è fallito, che non hai una maggioranza in 

Consiglio e nel paese, che una soluzione pasticciata sarebbe una cura peggiore del male. 

 
L’AMMINISTRAZIONE PASCUCCI-PIETROPAOLI È FINITA.  
SALVARLA CON MONACO SAREBBE UN DOLOROSO ACCANIMENTO TERAPEUTICO. 
MEGLIO RIDARE LA PAROLA AI CITTADINI.  


